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SQUADRE . 

MILAN 
PARMA 
TORINO 
SAMPDORIA 
JUVENTUS 
INTER 
CAGLIARI 
FOGGIA 
NAPOLI 
ATALANTA 
CREMONESE 
ROMA 
LAZIO 
GENOA 
PIACENZA 
UDINESE 
REGGIANA 
LECCE 

P. 

11 
9 
9 
9 
8 
8 
7 
6 
6 
S 
5 
S 
5 
4 
4 
3 
3 
1 

PARTITE 
Gì. Vi. Pa. Po. 

6 5 1 0 
6 4 1 1 
6 4 1 1 
6 4 1 1 
6 3 2 1 
6 3 2 1 
6 3 1 2 
6 1 4 1 
6 2 2 2 
6 2 1 3 
6 2 1 3 
6 2 1 3 
6 1 3 2 
6 1 2 3 
6 1 2 3 
6 1 1 4 
6 0 3 3 
6 0 1 5 

RETI 
Fa. 

8 
9 
8 

10 
11 
7 

10 
4 
6 
9 
4 

*6 
3 
4 
4 
3 
3 
3 

Su. 

0 
4 
4 
7 
S 
4 
9 
3 
7 
9 
5 
9 
6 

• 6 

9 
7 
9 
9 

9-f 

IN CASA 
Vi. Pa. 

3 0 
3 0 
3 0 
2 1 
3 0 
3 0 
2 0 
0 2 
1 1 
2 1 
2 0 
2 0 
1 2 
1 v 2 
1 1 
0 1 
0 3 
0 1 

Po. 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
0 
1 
1 
0 
o 
1 
2 
0 
2 

J&2 SSSRfS. 

RETI 
Fa. 

5 
6 
5 
5 
8 
6 
6 
2 
3 
7 
3 
6 
2 
3 
2 
0 
1 • 
1 

Su. 

0 
1 
1 
3 
1 
2 
3 
3 
3 
3 
2 
5 
1 

•• 1 

4 
3 
1 
4 

issassi?:, 
FUORI CASA 
Vi. . Pa. Pe. 

2 1 0 
1 1 1 
1 1 1 
2 0 1 
0 2 1 
0 2 1 
1 1 1 
1 2 0 
1 1 1 
0 0 3 
0 1 2 
0 1 2 
0 1 2 
0 0 3 
0 1 2 
1 0 2 
0 0 3 
0 0 3 

RETI 
Fa. Su. 

3 0 
3 3 
3 3 
5 4 
3 4 
1 2 
4 6 
2 0 
3 4 
2 6 
1 3 
0 4 
1 5 
1 5 
2 5 
3 4 
2 8 
2 5 

Me. 
: Ing. 

+ 2 
0 
0 
0 

- 1 
- 1 
- 2 
- 3 
- 3 
- 4 
- 4 
- 4 
- 4 
- 5 
- 5 
- 6 
- 6 
- 8 

5 reti: Ganz (Atalanta)(nella foto), Valdes (Ca
gliari) 

4 rati: Moeller (Juventus), Asprilla (Parma), Si
lenzi (Torino) 

3 reti: Schlllaci (Inter), R. Saggio (Juventus), 
Zola (Parma), Platt (Sampdorla) 

2 reti: Scapolo - (Atalanta), Allegri (Cagliari), 
Tentoni (Cremonese), Roy (Foggia), Nappi 
(Genoa), Bergkamp (Inter), Ravanelli (Juven-

.... tue). Padovano (Reggiana), Balbo (Roma), 
Gullit. Jugovlc e Mancini (Sampodoria), 
Branca (Udinese) 

1 CAGLIARI-LAZIO -
2 CREMONESE-MILAN 
1 INTER-PIACENZA 

4-1 
0-2 
2-0 

X LECCE-JUVENTUS 
I NAPOLI-UDINESE 
X REGGIANA-FOGGIA 

1-1 
2-1 
0-0 

I ROMA-ATALANTA 2-1 
X SAMPDORIA-PARMA 1-1 
I TORINO-GENOA ;. 2-0 

1 PESCARA-ACIREALE 3-1 
X VENEZIA-F.ANDRIA 2-2 
X ; PISTOIESE-EMPOLI 1-1 
1 POTENZA-SIRACUSA 2-0 

MONTEPREMI"' • ' • L 28 093 589.762 
QUOTE: ai 14.352 vincitori con • 13* L 976.700 

. agli219.004vincitoricon«12» L 63.500 

Quarto titolo per il francese, giunto secondo dietro Schumacher 
nel Gp del Portogallo. Un grandissimo Alesi fa sognare la Ferrari 
Nel '95 Alain potrebbe essere il direttore sportivo della Peugeot 

Prost fa poker di re 
Ormai è una vecchia gloria. La pressione psicologi
ca, cui ha ripetutamente alluso nell'annuncio del ri
tiro, ha compiuto la sua opera. In pista da tempo 
Alain Prost si accontenta di amministrare con sag
gezza e prudenza le corse. Lo ha fatto anche ieri al
l'Estoni. Dove, per una serie di circostanze fortuna
te, è arrivato secondo alle spalle di Schumacher. Ma 
gli bastava pervincere il mondiale. 

nemico ROSSI 
•Ji ESTORJL E quattro. Lo vo- ; 
leva. È rientrato in Formula 1,. 
dopo un anno di sabbatico (or-. 
zoso, apposta per prendersi 
quel titolo e, probabilmente, • 
mettere di nuovo la distanza di 
una lunghezza tra sé e Ayrton 

deve essersi ripetuto il france
se, come è uso fare da tempo. 
E, senza rischiare, ha arraffato 
quel punti che lo hanno mate
maticamente issato sul tetto 
della Formulai. • •-

Vincere e dirsi addio. Alain 
Senna, suo acerrimo rivale. So- ••' è il campione del mondo '94 
spinto dalla Renault, a caccia 
di un francese da incoronare 
campione, salito a bordo di 
una Williams pressoché perfet
ta, Alain Prost ha realizzato il 
suo sogno. Ed abbandona le 
piste con un pacco incredibile 
di record. 

Ma raggiunge il trionfo sen
za lampi e squilli di tromba. 
Quasi alla chetichella, dopo 
una gara passata a nasconder
si dietro le macchine degli av
versari. Jean Alesi, Ayrton Sen
na e Mika Hakkinen prima, 
che lo hanno subito infilato al 
via, complice anche una leg
gera scorrettezza del finlande
se. Di Michael Schumacher 
dopo, passato in testa dopo il 
cambio gomme. Il titolo lo ave
va in tasca già al via. Damon 
Hill, fotocopiando quanto a lui 
era accaduto in Ungheria, è 
costretto a rinunciare alla pole 
position e a partire dal fondo 
della griglia. Perché rischiare? 

ma lascia il Circus che lo ha 
" fatto ricco. Dà la colpa alla 
. pressione psicologica, divenu-
' ta troppo forte. In effetti, è più 
che probabile che lasci per 

:. evitarsi un nuovo confronto d i-
'.'. retto con Ayrton Senna, che il 

prossimo.anno.salira.sulla sua 
. macchina. E la competizione 
• con il brasiliano lo ha davvero 
• provato in questi ultimi cinque 
.anni. .. ••- -.>-.. v- ' ..-•,• ' , i 

11 duello continuerà per via 
- indiretta. Il brasiliano proverà 
••' a strappargli, uno vio l'altro tut-
; ti i record. Con quella Williams 

•'. non dovrebbe neppure, esser-
• gli troppo difficile. Nel fràttem-
'- pò Prost, ricompensato dalla 
; Williams con una lauta buonu-
'••• scita per essersi fatto da parte, 
'•:. potrebbe riprendere la sfida 
,- dall'altra parte della barricata, 
,; nelle vesti, ad esempio, di di

rettore sportivo della Peugeot 
appena approdata in FI. Prost fa II giro d'onore sventolando la bandiera francese. Sopra Alain festeggiato sul podio con una doccia di champagne 

Questa volta accanto a Papin c'è Simone: ma il risultato è lo stesso 
con i due attaccanti che segnano le reti che regalano ai rossoneri la vittoria e il primato in classifica 

Cambia la coppia non il vizio del gol 
CREMONESE-MILAN 0 - 2 

CREMONESE: Turcl 6. Gualco S, Pedroni 5. Cristiani 6,5. Bas-
sani 6, Verdelli 7, Giandeblaggi 6, De Agostini 5,5 (71 ' Lucarelli 
s.v ), Dezotti 6.5, Maspero6,5, Tentoni 6,5.12 Manninl. 13 Mon-
torfano, 15Castagna. 16Ferraronì Allenatore: Slmoni 
MILAN: Rossi 6.5, Tassoni 6. Orlando 6. Albedini 6,5 (73' De 
Napoli s. v.), Costacurta 6, Baresi 6. Eranio s.v. (14'Massaro 
6). Boban 7, Papin 7, Donadonl 7 Simone 612 lelpo, 13 Galli, 16 
Raducioiu. Allenatore: Capello >--:: , . 
ARBITRO: Palretto di Torino 6.5 " 
RETI: 8'Papin, 20'Simone- »*' " ' . 
NOTE: terreno allentato per le abbondanti piogge cadute in 
questi giorni. Ammoniti, De Agostini, Maspero, Albertlni, Pa
pin e Orlando ..;••*.. i • : 

ENRICO CONTI 

• I CREMONA Anche la for
malità del posticipo televisivo :, 
con la Cremonese è sbrigata: il..' 
Milan, come al solito con for
mazione rinnovata rispetto alle ' 
precedenti partite, ha avuto fa- : ; 
cilmente ragione degli awer- ' 
san, incurante delle insidie na

scoste che Capello, forse per 
scaramanzia, temeva alla vigi
lia. Poco meno di venti minuti 
e il tandem d'attacco Papin-Si-
mone, inedito in questo cam
pionato, stende la Cremonese 
con un veloce uno-due Pochi 
minuti di studio, e al 5' il Milan 

si presenta con Papin' il fran
cese, con una veloce finta, si li-
bera dal limite e calcia di sini- ' 
suo, la conclusione sfiora la 
traversa. È il preludio alla go
leada dei rossoneri? Presto per 
dirlo, anche perché dopo soli 
Ire minuti é la Cremonese a . 
rendersi pericolosa, con Ten
toni che serve il mobilissimo 
Cristiani, filtra un pallone per 
Dezotti che, tutto solo a pochi ; 
metri dalla porta, non aggan
cia e il pallone finisce tra le 
mani di Rossi. Passa qualche ; 
decina di secondi e arriva la 
doccia fredda per i locali. Sugli 
sviluppi di un veloce ribalta-

. mento di fronte Simone, dal 
centro, allarga sulla destra per 
Papin: freddissimo il francese 

.' fa scorrere II pallone quel tanto 
che basta e scocca un violento • 
destro, imparabile per l'estre

mo difensore avversario Turci. 
La Cremonése; ancora sotto 
shock, accenna una timida 
reazione: De Agostini a centro
campo e Cristiani sulla fascia 
destra creano movimento, cer
cando di servire al centro Ten
toni. Ma la buona volontà del
l'undici - allenato da Simoni 

; non basta e al 17' i rossoneri si 
riportano minacciosamente in 
avanti, con Albertini che si pro
duce in una bella conclusione . 
dalla distanza, su cui però Tur
ci è ben piazzato e può bloc- , 
care con sicurezza. E al 20' ar
riva il raddoppio, firmato da Si
mone che festeggia cosi il suo 
esordio in questo campionato. 
L'attacante milanista raccoglie 
la corta respinta di un difenso-
re su una punizione dal limite 
di Orlando e, con la complicità 
dell'immobilità- della • difesa 
della Cremonese, trasforma in : 

rete.Finalmente i padroni di . 
casa si scuotono e la partita si 
vivacizza. Da una parte, il Mi- " 
lan, non pago del vantaggio : 
acquisito, continua a spingere, 
anche se le limpide geometrie < 
altre volte offerte dai ragazzi di ' 
Capello ' latitano, lasciando ' 
spazio al contropiede della 
Cremonese. Esull'altrojronte, 
molto movimento sulle fasce e [ 
qualche inserimento al centro:. 
al 26' un colpo di testa di Glau
co, su cross di De Agostini dal- " 

< la destra, si spegne sul fondo. 
E dopo due minuti è Giande-
biagi a provarci, calciando di 
estemo dal limite, raccoglien
do un pallone vacante ai limite 
dell'area milanista. 
Il primo tempo si chiude con 

' una ghiotta occasione per i pa
droni di casa: dalla sinistra 
Tentoni crossa dalla parte op
posta per Dezotti che, di testa. 

T 
, y % -

ATALANTA-SAMPDORIA 
GENOA-REGGIANA 
JUVENTUS-TORINO Ì: 

MILAN-LAZIO Ì 
NAPOLI-INTER v • 
PARMA-FOGGIA 

PIACENZA-CAGLIARI 
ROMA-CREMONESE 
UDINESE-LECCE r 

PADOVA-FIORENTINA 
PISA-BARI > K » Ì . • 
CATANZARO-MOLFETTA 
TRAPANI-AKRAGAS 

• La partita Juventus-Torino sarà tra-
smossadaTele + duealleore20.30 .-... 

• La partita Ascoli-Cosenza sarà tra
smessa da Tele + due sabato alle ore 
20.30 -

i l a arosa , ?, r»¥Pj sire*w 
• • • . . - . 3 - 1 0 - 9 3 / o r e 15.00 

ATALANTA-SAMPDORIA 
GENOA-REGGIANA 
JUVENTUS-TORINO (ore 20.30) 
MILAN-LAZIO ; 

NAPOLI-INTER 
PARMA-FOGGIA 
PIACENZA-CAGLIARI 
ROMA-CREMONESE 
UDINESE-LECCE 

mette al centro per l'accorren
te Cristiani, ma il tutto viene va
nificato dal provvidenziale in-

• tervento difensivo di Baresi, 
che libera con sicurezza. 
Tornano in campo le squadre 
dopo l'intervallo e il tema tatti
co dell'incontro è cambiato: 
questa volta è la Cremonese 
ad attaccare, con il Milan più 
guardingo, ma sempre pronto 

. a partire al contropiede. Al 54' 
brivido per la difesa rossonera: 
dal limite Dezotti batte a rete, 
ma una deviazione di Baresi 
rende imprevedibile la traietto-

, ria del pallone, che però fini
sce sul fondo. Al 12' in extre-

i mis nell'area piccola vierie an
ticipato Tentoni da Donadoni, 

: mentre dopo altri sei minuti è 
Pedroni, libero di fronte alla 

' porta di Rossi, a sciupare una 
facile occasione, • calciando 
fuori bersaglio. ; -• •" •'•?•• 

#5®*Mi 

Wm CAGLIARI Viviamo tem
pi certamente strani: tutti 
predicano bene e razzolano 
malissimo, le parole, i con
cetti, le frasi di un giorno, se 
risentite il giorno dopo, suo
nano assurde specie nella 
bocca di chi le aveva pro
nunciate. Ieri a Cagliari si è 
giocato Cagliari-Lazio: la 
squadra sarda ha vinto con 
grande margine, come non 
capitava da tempo Una 
giornata di festa' No. Poche 
ore pnma, a Rieti, si era 
spento Manlio Scopigno, l'indimenticabile 
allenatore-filosofo che nel campionato 69-
70 portò il Cagliari alla vittoria del suo unico, 
stonco, forse irripetibile scudetto. Era la 
squadra di Gigi Riva e Angelo Domenghini, 
di Bomnsegna e Grcatti, di Cera e Martira-

E Cellino 
si «scorda» 
del grande 
Scopigno 
FRANCESCO ZUCCHINI 

la, un sospiro in suo onore. 
Strano che questa dimenti
canza sia capitata al Caglia
ri, così pronto, istantaneo in
vece a licenziare allenatori: 
il presidente Cellino ha eso
nerato Gigi Radice addirittu
ra alia prima giornata, senza 
una spiegazione plausibile. 
Anzi, una spiegazione è 
emersa: Radice è stato eti
chettato come «rimbambi
to». Sarebbe bello stabilire 
qui chi è più rimbambito: 
1 allenatore che non schiera 

la formazione voluta dal presidente o la so
cietà che si dimentica di uno dei suoi figli 
prediletti, anche nel giorno della sua morte. 
Cellino è un presidente ben vestito, quando 
addolorato annunciava col volto compreso 
e «sofferente» il licenziamento di Radice,, 

donna: vinse quel campionato realizzando ;, sembrava un figurino di Vogue. Forse, con 
AC. n n n l i /4>.t<inii<in/ln Pinta» FAffnnHrt Ir** ' I 'AIATI?*!*'**» i-totl^tltit/*! if/**m»Kr\A n i c p n n H a M 45 punti, distanziando l'Inter, seconda in 
graduatoria, di 4 lunghezze, e la Juve, terza, 
addirittura di 7 Un'impresa leggendaria. 
Questo ampio preambolo serve per spiegare 
quello che ci preme: ieri il Cagliari si é pre
sentato in campo senza nemmeno il lutto al 
braccio nel ricordo del suo leggendario mi
ster, senza una piccola cerimonia, una paro-

l'eleganza dell abito vorrebbe nascondere • 
ogni irriverenza verso gli uomini. Vorrebbe: 
in realtà niente è più volgare della rozzezza 
mascherata, e niente è più imperdonabile di 
un'occasione perduta. Come quella di poter 
dire di aver individuato in Giorgi l'allenatore 
giusto. Ieri poteva farlo, oggi deve invece giu
stificarsi, un'altravolta. 

Marchegianl, 
consolato 
da Orsi, •. 
si dispera 
dopo la •:--:• 
concessione 
del gol 
fantasma 
(terzo) . 
del Cagliari. 

La netta sconfìtta della Lazio e il faticoso pareggio 
della Juventus movimentano una domenica normale 

La caduta 
deUe Aquile 
••ROMA. Eccole là, tutte 
insieme appassionatamente: 
il Milan capobanda, un ter
zetto (Samp, Parma e Tori
no) a inseguire i campioni, 
Inter e Juve (che bel regalo a 
Nedone Sonetti quel punto 
lasciato a Lecce, vero Trapal
toni?-), ad una lunghezza. 
Guardi la classifica e dici: tut
to regolare. La guardi meglio 
e aggiungi: ma non troppo. 
Già: all'appello manca la La
zio. Impaludata a centro 
classifica, peggio del Napoli 
ricostruito - al risparmio, • in 
compagnia di • Cremonese, 
Atalanta e Roma, appena un 
punto in più del Piacenza. 
Comprensibile la rabbia del 
patron Cragnotti, che in due 
anni ha speso tanto e raccol
to poco. Ma spendere tanto, 
forse ora il presidente bian-

STEFANO BOLORINI 

cazzurro comincia ad accor
gersene, non vuol dire aver 
ragione in campo. Avere 
quattro mediani e una sola 
punta di ricambio, l'ex-bre- -
sciano Saurini che pure Pan- . 
no scorso non aveva fatto . 
sfracelli, significa che qusl-
cosa, nelle strategie di mer-

, cato, non è andato per il ver
so giusto. A questo aggiun
giamoci la fragilità di Gascoi- '. 
gne, più fuori che dentro, gli 
infortuni e le ricadute di Si- ' 

' gnori e Fuser, e si capirà che 
per Dino Zoff gestire la Lazio 
non è facile. Ma il popolo 
biancazzurro è da tempo in 
rotta con il nocchiero e per 
lui, a partire da oggi, si an
nunciano giornate roventi. Il 
ritorno di Coppa Uefa con i 
bulgari è un'arma a doppio 
taglio: può essere un tonico. 

ma anche una caduta che 
potrebbe squarciare la sta
gione biancazzurra. Cragnot
ti lo ha sempre difeso a spa-.; 
da tratta, ma Zoff, sul quale 
impietosamente si riversa tut
ta la colpa dei mali laziali, 
non può fare affidamento 
nella fiducia illimitata del pa
tron: serve una sterzata, a co
minciare dalla gestione delle 
lune di Gazza. 

L'altra faccia della dome
nica è la conferma del Napo
li, cinque punti in tre partite. : 
La voglia di emergere dei gio
vani e la rabbia dei talenti 
inespressi: questa la ricetta 
scelta dal «consigliere» Bian
chi. La formula per ora fun
ziona: se durerà in fondo, la 
Napoli dei miracoli avrà scrit
to un'altra pagina importan
te. • •• .. • . '- --•-'.•• 

Domani le Coppe e il Marsiglia lancia accuse al Milan 

Toma in scena l'Europa 
L'Italia cala il «Settebello» 

DOMANI 

ore 17.55 

ore 20.10 

Lokomotiv M.-Juve 

Parma-Degerfors •• • • 

0-3 

2-1 

Rai uno 

Rai uno 

MERCOLEDÌ 29 

ore 13.20 

ore 17.55 

ore 18.45 

ore 20.25 

ore 20.25 -

Plovdiv-Lazio 
. Rapid Bucarest-Inter 

Torino-Lillestroem 

Cagliari-D. Bucarest 

Mìlan-Aarau 

0-2 

1-3 

2-0* 

2-3 

1-0 -

Italia 1 

Rai uno 

Rai tre • 

Rai uno -

Rai due 

• • Domani apriranno il pro-

fjramma Juventus (Coppa Ue-
a) e Parma (Coppa Coppe). 

Mercoledì in campo Cagliari, 
Inter e Lazio (Uefa), Torino 
(Coppe) e Milan (Coppa ' 
Campioni). Ieri il vice-presi
dente del Marsiglia, Jean Louis 
Levreau ha definito scandalo
so il comportamento dei diri
genti rossoneri «rei» di aver 
prenotato in anticipo aereo ed 
albergo per la finale della Cop
pa Intercontinentale a Tokyo 
senza attendere la decisione 
prevista per stasera. 


